
PROVINCIA DI LIVORNO

SERVIZIO CULTURA RETI SCOLASTICHE

DETERMINAZIONE  N. 51 / 2021

OGGETTO: DELEGA DI FUNZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI 
DESTINATI  A  SEDE  DEGLI  ISTITUTI  SCOLASTICI  DI  COMPETENZA DELLA 
PROVINCIA E  PER  IL  LORO  FUNZIONAMENTO  (ART.  3  LEGGE  N.  23  DEL 
11.01.1996).  ANNO  2021  (DECRETO  PRESIDENZIALE  N.  17/2021). 
ASSEGNAZIONE  FONDO  DELEGHE  ANNO  2021  AGLI  ISTITUTI  SCOLASTICI 
SUPERIORI DELLA PROVINCIA DI LIVORNO, COMPRESE SPESE URGENTI PER 
ADEGUAMENTO  SPAZI,  STRUMENTAZIONI  E  ARREDI  AI  SENSI  DELLE 
DISPOSIZIONI PER LA RIDUZIONE DAL CONTAGIO DA COVID --19. IMPEGNO DI 
SPESA INDISPENSABILE ED OBBLIGATORIO PER EURO 635.000,00. COD. 09

IL / LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RICHIAMATO il  Decreto  Presidenziale  n.  69 del  10/05/2019 avente  ad oggetto  “Conferimento 
incarico  di  responsabilità  di  funzione  apicale  e  contestuale  attribuzione  della  titolarità  della 
posizione organizzativa denominata Cultura, Reti scolastiche, Museo” alla Dott.ssa Anna Roselli; 

Dato atto che per la sottoscritta non sussistono condizioni in materia di conflitto di interessi ai sensi  
dell’art. 6-bis della L. 241/90 come introdotto dalla L. 190/2012 ed ex art. 42 c. 2 e 3 del D.Lgs. 
50/2016 in quanto il responsabile del procedimento, che è anche il firmatario dell’atto, non si trova 
in condizioni di conflitto di interesse; 

Visto il  Decreto presidenziale n. 157 del 28/10/2016,  con il  quale si  è concluso il  processo di  
riorganizzazione dell’Ente, con decorrenza della nuova struttura dal 01/11/2016;

Richiamati:
- l’art. 97 comma 4 lettera d) del Dlgs. 267/2000;
- l’art. 109 comma 2 del Dlgs. 267/2000;
- l’art. 32 del vigente Statuto della Provincia di Livorno, approvato con deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 8 del 23 maggio 2016 e in particolare l’art. 58 relativo alle competenze dirigenziali;
- l’art. 7 del Regolamento di Organizzazione, approvato con D.P. n. 93 del 17/06/2016;

Visto il vigente regolamento di contabilità, approvato con Delibera C.P. n. 42 del 13.12.2017 ed in 
vigore dal 1.01.2018;

Vista la Delibera di Consiglio Provinciale n. 4 del 30/03/2020 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di previsione 2020 - 2022;

 VISTI: 
-  l'art.  106 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 che ha differito al  31 gennaio 2021 il  termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2021 da parte degli Enti locali;



- il Decreto del Ministero dell'Interno - Dipartimento Finanza Locale del 13 gennaio 2021 con cui è 
stata disposta la proroga al 31 marzo 2021 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 
2021-2023 degli Enti Locali;

-  l’art.  163  che  prevede  “L'esercizio  provvisorio  è  autorizzato  con  legge  o  con  decreto  del  
Ministro  dell'interno che,  ai  sensi  di  quanto  previsto dall'art.  151,  primo comma,  differisce il  
termine di approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita  
la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. ….omissis”;

Edotto che detto Piano affida alla sottoscritta la gestione delle spese per il raggiungimento degli  
obiettivi afferenti ai Capitolo di spesa 10201054/0 del Bilancio 2021; 

Rilevato che tra i compiti di questa Provincia nell’ambito delle politiche per il diritto allo studio e 
lotta alla dispersione, è prevista la delega all’esercizio di una serie di competenze in materia di 
funzionamento  e manutenzione degli  Istituti  Scolastici  di  pertinenza Provinciale,  L.23/96 art.  3 
comma 4, e disciplinata da apposita Convenzione, relativamente alla quale è costituito presso ogni 
Istituto Superiore apposito Fondo (Fondo Deleghe) nella disponibilità del Dirigente Scolastico;

Premesso:

- che ai sensi della Legge 11/01/1996 n. 23 "Norme per l'edilizia scolastica" Art. 3 comma 1b spetta 
all’Ente locale Provincia la realizzazione, la fornitura e la manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli edifici scolastici da destinare a sede di istituti e scuole di istruzione secondaria superiore, 
compresi  i  licei  artistici  e  gli  istituti  d’arte,  di  conservatori  di  musica,  di  accademie,  di  istituti 
superiori per le industrie artistiche, nonché di convitti e di istituzioni educative statali;

- che l’Art. 3 comma 2 della citata Legge prevede che in relazione agli obblighi stabiliti dal comma 
1 i comuni e le province provvedono altresì alle spese varie di ufficio e per l’arredamento e a quelle 
per le utenze elettriche e telefoniche, per la provvista dell’acqua e del gas, per il riscaldamento ed 
ai relativi impianti;

- che l'Art. 3 comma 4 dispone ulteriormente che “gli enti territoriali competenti possono delegare 
alle singole istituzioni scolastiche, su loro richiesta, funzioni relative alla manutenzione ordinaria 
degli edifici destinati ad uso scolastico. A tal fine gli enti territoriali assicurano le risorse finanziarie  
necessarie per l'esercizio delle funzioni delegate”;

-  che  la  Legge  56/2014,  confermata  dalla  Legge  Regionale/2015,  ha  elencato  la  gestione 
dell’edilizia scolastica tra le funzioni fondamentali delle Province;

- che a partire dalla Decisione di  Giunta Provinciale n. 17 del 2 febbraio 2010 e conseguente 
Convenzione  è  stata  data,  in  questi  anni,  sostanza  allo  stato  di  autonomia  delle  Istituzioni 
Scolastiche di competenza provinciale e che dunque a partire dalla data sopra detta gli  Istituti 
superiori  hanno  provveduto  alla  gestione del  “fondo deleghe”  di  concerto  con l’Ente  erogante 
ovvero la Provincia di Livorno;

- che da quasi un decennio dunque la Provincia di Livorno effettua assegnazioni annuali di fondi 
alle  scuole  di  competenza  per  gestire  direttamente  l'ordinazione  e  l'esecuzione  dei  lavori  di 
ordinaria manutenzione e le spese varie d'ufficio e che tale esperienza è risultata positiva;

-  che  al  fine  di  consentire  alle  locali  Istituzioni  Scolastiche  la  possibilità  di  soddisfare 
tempestivamente  le  varie  esigenze  in  ordine  alla  funzionalità  della  Scuola,  l’Amministrazione 
Provinciale assegna agli Istituti di istruzione secondaria di II grado del territorio provinciale una 
somma, calibrata in base alle disponibilità del bilancio dell’Ente, per le azioni previste dal presente 
atto;



- che, invero in linea generale, per l’attivazione e svolgimento delle azioni ed interventi ricompresi 
nel  presente  atto  sia  maggiormente  idoneo  ricorrere,  in  molti  casi,  ad  una  conduzione  del 
patrimonio scolastico che si basi sul principio de “la diligenza del buon padre di famiglia”, criterio 
che la Provincia ritiene idoneo anche al fine di razionalizzare i costi gestionali ed amministrativi  
degli istituti scolastici, ampliare l’autonomia gestionale ed organizzativa degli Istituti, procedere alla 
semplificazione  amministrativa  nella  gestione  degli  Istituti  Scolastici  e  migliorare  l’utilizzazione 
delle strutture scolastiche;

VISTO il  Decreto Ministeriale 28 agosto 2018, n. 129  “Regolamento recante istruzioni generali  
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma  
143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” che fissa all’art. 39 “Manutenzione degli edifici scolastici”, 
commi da 1 a 4, quanto di seguito:

1. Con riferimento agli  edifici scolastici e alle loro pertinenze, le istituzioni scolastiche possono  
effettuare interventi di manutenzione ordinaria, previa delega dell'ente territoriale competente, nel  
rispetto di quanto previsto dall'articolo 3, comma 4, della legge 11 gennaio 1996, n. 23. 
2. Anche al di fuori delle ipotesi di cui al comma precedente, le istituzioni scolastiche possono  
procedere all'affidamento di interventi, indifferibili ed urgenti, di piccola manutenzione e riparazione  
degli edifici scolastici e delle loro pertinenze, nella misura strettamente necessaria a garantire lo  
svolgimento  delle  attività  didattiche.  In  tali  casi,  le  istituzioni  scolastiche  anticipano  i  fondi  
necessari  all'esecuzione  degli  interventi,  dandone  immediata  comunicazione  all'ente  locale  
competente, ai fini del rimborso.

3. Le istituzioni scolastiche procedono all'affidamento di lavori e alla manutenzione degli immobili  
acquisiti con fondi derivanti da attività proprie, ovvero per effetto di eredità, legati e donazioni.

4. Le istituzioni scolastiche possono effettuare, con eventuali fondi propri e d'intesa con il  
proprietario, interventi di manutenzione straordinaria degli edifici scolastici e delle loro pertinenze.

Visto il Decreto Presidenziale n.  17 del  16/02/2021 “APPROVAZIONE CONVENZIONE PER LA 
DELEGA DI FUNZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE ORDINARIA DEGLI IMMOBILI DESTINATI A 
SEDE DEGLI ISTITUTI SCOLASTICI DI  COMPETENZA DELLA PROVINCIA E PER IL LORO 
FUNZIONAMENTO (ART. 3 LEGGE N. 23 DEL 11.01.1996). ANNO 2021” con il  quale è stato 
approvato lo schema di Convenzione tra la Provincia di Livorno e gli Istituti scolastici superiori di  
secondo grado per la gestione del Fondo deleghe per l’anno 2021, Convenzione che avrà validità 
sino al mese di dicembre 2021;

Preso atto che il fondo deleghe è da considerarsi spesa indispensabile ed obbligatoria, così come 
previsto  dalla  L.23/96 sopracitata  e  vista  la  necessità  di  funzionamento  e  manutenzione degli 
Istituti Scolastici Provinciali;

Preso atto dello stralcio del Verbale n. 82 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico,  tenuta, 
presso il  Dipartimento  della  Protezione Civile,  il  giorno  28 maggio  2020,  avente  ad oggetto  il 
Documento recante “Modalità di ripresa delle attività didattiche del prossimo anno scolastico”;

Preso atto dello stralcio del Verbale n. 90 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico, tenuta, 
presso il Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 22 giugno 2020;

Considerato quanto  disposto  dal  MIUR  con  Decreto  n.  39  del  26/06/2020   “Adozione  del 
Documento  per  la  pianificazione  delle  attività  scolastiche,  educative  e  formative  in  tutte  le  
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021” in merito alle misure 
da adottare per l’avvio dell’Anno scolastico 2020 – 2021, misure che determineranno la necessità 
per gli  Istituti  scolastici di adeguare gli  spazi di competenza al fine di contenere il  contagio da 
Covid – 19; 

Considerato quanto disposto dal DPCM del 14 gennaio 2021;



Ritenuto opportuno - stante l’urgenza di  poter permettere agli  istituti  scolastici  di  avviare già a 
partire dai primi mesi del 2021 tutte quelle azioni urgenti e necessarie così come previste dalla 
Convenzione approvata con D.P. n. 17/2021 più sopra ricordato ed in ogni caso quant’altro si 
renda necessario  per ottemperare a quanto previsto dalle  ricordate Linee guida e disposizioni 
nazionali e regionali per il contenimento del contagio da Covid – 19 - procedere ad assegnare le 
risorse  del  Fondo  deleghe,  riservando  la  assegnazione  di  ulteriori  risorse  qualora  queste  si 
rendessero eventualmente disponibili a valere sul Bilancio 2021 dell’Ente;

Preso atto del Rapporto redatto dal Servizio Cultura Reti scolastiche Museo con il quale vengono 
definiti i “Criteri per l’assegnazione delle risorse finanziarie denominate Fondo Deleghe” per l’anno 
2021 allegato al presente Atto e di questo parte integrante e sostanziale;

Rilevato altresì che per le straordinarie condizioni emergenziali causate dalla pandemia da SARS-
CoV2 si è reso necessario, nel corso della stagione estivo – autunnale 2020 al fine di garantire la 
possibilità di  avvio dell’anno scolastico 2020/2021,  intervenire con assegnazioni  aggiuntive ma 
anche non omogenee delle risorse afferenti al Bilancio 2020 per risolvere situazioni emergenziali di 
particolare rilievo e che dunque è necessario in questa fase procedere ad una ricalibrazione – 
extra  piano  di  riparto  2021 -  delle  somme  da  destinare  ai  singoli  Istituti  scolastici.  Detta 
ricalibrazione  verrà  definita  dal  Servizio  competente  tenuto  conto  sia  delle  maggiori  risorse 
assegnate nel periodo estivo – autunnale 2020 a singoli Istituti, sia dei lavori realizzati anche in 
emergenza dal Servizio Edilizia scolastica della Provincia per determinati complessi scolastici, sia 
infine da quanto attuato dal Servizio Reti scolastiche in tema di servizi e manutenzione ordinaria 
sempre con riferimento al periodo sopra detto;

CONSIDERATO,  dunque, di  procedere ad impegnare a favore degli Istituti Scolastici  di II Grado 
della Provincia di Livorno la somma complessiva di €  635.000,00 che trova opportuna copertura 
finanziaria  al  Cap.  10201054/0  del  Bilancio  2021,  assegnando  a  ciascun  Istituto  di  Istruzione 
Superiore di II Grado le somme così come di seguito specificate: 

ISTITUTI  SCOLASTICI 
SUPERIORI

FONDO  DELEGHE 
ASSEGNAZIONE
Anno 2021

I.T.I.  “Galilei”     c.f. 
92055550492
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312572

65.000,00

ISIS   “Polo-Cattaneo” 
c.f. 92020930498
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312555 46.050,46
ISIS  “Einaudi-
Ceccherelli”    c.f. 
81002090496
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312556 45.000,00
ISIS  “Buontalenti-
Cappellini-Orlando”   c.f. 
92110860498
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312560

43.928,32

LICEO  Cecioni  c.f. 
80007560495
Giro  fondo   Banca 
D’Italia TU 312570 64.973,69



ISIS  “Carducci-Volta-
Pacinotti”  c.f. 
90032670490
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312561 46.366,86
ISIS  “Fermi”  c.f. 
80009280498
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312569 52.071,03
ISIS  “Foresi-Brignetti” 
c.f. 82002150496
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312554

49.759,57

ISIS  “Mattei-“IPSIA 
Solvay  IPSCT 
Alberghiero”  c.f. 
80004040491
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312557 49.850,07
ISIS  “Vespucci-
Colombo”   c.f. 
92110930499
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312559

50.000,00

Liceo  Scientifico 
“Enriques”  c.f. 
80005300498
Giro  fondo   Banca 
D’Italia TU 312568 45.000,00
ITGC  Cerboni  c.f. 
82002900494
Giro  fondo   Banca 
D’Italia TU 312571 42.000,00
ISIS Niccolini Palli c.f.
92069350491 
Giro fondo Banca d’Italia 
TU 312558 35.000,00

ACCERTATA la regolarità tecnica attestante la correttezza dell’azione amministrativa del 
presente atto che con la sottoscrizione dello stesso viene attestata;

DETERMINA

Per le motivazioni illustrate in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate

1) di approvare il rapporto redatto dal Servizio Cultura Reti scolastiche Museo con il quale vengono 

definiti i “Criteri per l’assegnazione delle risorse finanziarie denominate Fondo Deleghe” per l’anno 

2021 allegato al presente Atto e di questo parte integrante e sostanziale;



2) di impegnare le risorse finanziarie del Fondo Deleghe Anno 2021, per una somma complessiva 

di € 635.000,00 a favore degli Istituti Scolastici così come di seguito specificato:

ISTITUTI  SCOLASTICI 
SUPERIORI

FONDO  DELEGHE 
ASSEGNAZIONE
Anno 2021

I.T.I.  “Galilei”     c.f. 
92055550492
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312572

65.000,00

ISIS   “Polo-Cattaneo” 
c.f. 92020930498
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312555 46.050,46
ISIS  “Einaudi-
Ceccherelli”    c.f. 
81002090496
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312556 45.000,00
ISIS  “Buontalenti-
Cappellini-Orlando”   c.f. 
92110860498
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312560

43.928,32

LICEO  Cecioni  c.f. 
80007560495
Giro  fondo   Banca 
D’Italia TU 312570 64.973,69
ISIS  “Carducci-Volta-
Pacinotti”  c.f. 
90032670490
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312561 46.366,86
ISIS  “Fermi”  c.f. 
80009280498
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312569 52.071,03
ISIS  “Foresi-Brignetti” 
c.f. 82002150496
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312554

49.759,57

ISIS  “Mattei-“IPSIA 
Solvay  IPSCT 
Alberghiero”  c.f. 
80004040491
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312557 49.850,07
ISIS  “Vespucci-
Colombo”   c.f. 
92110930499
Giro  fondo  Banca 
D’Italia TU 312559

50.000,00

Liceo  Scientifico 
“Enriques”  c.f. 

45.000,00



80005300498
Giro  fondo   Banca 
D’Italia TU 312568
ITGC  Cerboni  c.f. 
82002900494
Giro  fondo   Banca 
D’Italia TU 312571 42.000,00
ISIS Niccolini Palli c.f.
92069350491
Giro fondo Banca d’Italia 
TU 312558 35.000,00

2)  di  imputare la  somma di  €  635.000,00  al  Capitolo  10201054/0, del  Bilancio  corrente,  Cod. 

1040101002 Trasferimenti correnti, Programma 05 Servizio Cultura e Reti scolastiche;

3) di dare atto che tale somma non è soggetta a trattenuta IRPEG 4% in quanto esente ai sensi del 

D.P.R 633/72 e del D.Lgs 460/97 e successive modificazioni, essendo il beneficiario no profit;

     4) di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni, od 

in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni;

5) di dare atto altresì che, ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90, la Responsabile del Procedimento è la 

sottoscritta  Dott.ssa Anna  Roselli,  per  la  quale  si  attesta  che  non  sussistono  le  condizioni  di 

conflitto di interesse ex art. 6 bis della legge 241/1990, come introdotto dalla legge 190/2012;

6) di prendere atto che per la presente Determinazione non è previsto il codice CIG;

7) di comunicare ai  beneficiari la presente determinazione ai  sensi dell’art. 191, comma 1, del 
D.Lgs. 18-8-2000, n. 267;

8) di procedere alla pubblicazione prevista ex artt. 26 (comma 1 e 2) e 27 del D.ivo 14 marzo 2013 

n.  33  (obblighi  di  pubblicazione  degli  atti  di  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e 

attribuzione  di  vantaggi  economici  a  persone  fisiche  ed  enti  pubblici  e  privati)  attraverso  la 

pubblicazione del presente atto nella sezione “Amministrazione aperta” del sito istituzionale d’ente 

www.provincia.livorno.it.

L’atto consta di n. 1 allegato

La  presente  determinazione  diventa  esecutiva  dalla  data  di  sottoscrizione  del  visto 
contabile.

http://www.provincia.livorno.it/


Lì, 22/02/2021 IL /LA RESPONSABILE
SERVIZIO CULTURA RETI SCOLASTICHE

ROSELLI ANNA
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


